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LA SCIA LUMINOSA 

Portare la Croce 
di Cristo 
l L profilo tracciato dal Papa sul nostro Beato si con-

chiude con questo rilievo profondissimo:: • Un anno 
prima della morte don Orione così aveva sintetizzato 
il programma essenziale della sua vita: "Soffrire, ta-
cere, amare, crocifiggersi. e adorare". Mirabile è Dio 
nei suoi Santi, e don Orione rimane per tutti esempio 
luminoso e conforto nella Fede ... "· 

La frase di don Orione citata dal Papa è contenuta in 
una lettera del 4 dicembre 1934, indirizzata a don Arturo 
Perduca (• una vita che splende ... come dice il sotto-
titolo della sua biografia, edita a Tortona, impreziosita 
da una mirabile introduzione del vescovo di Novara Aldo 
Del Monte, che fu suo discepolo spirituale. Don Perduca 
vive nel l"icordo di chi lo conobbe come un autentico 
Servo di Dio, tutto amabilità, semplicità, fede, illiba-
tezza, carità e fermezza sui principii morali e dogmatici, 
nell'esercizio del suo apostolato tra i chierici, i sacer-
doti, le suore e il popolo). 

La lettera è datata da Buenos Aires. Quando il Papa 
assegna la frase che c'interessa a un anno prima della 
morte (quindi al 1939) non incorre in una inesattezza 
cronologica, perché don Orione quella frase dovette r·i-
peterla più di una volta tanto gli era familiare, e quindi 
essa è pure databile al 1939. 

. Don Perduca gli aveva riferito per lettera i partico-
lari della morte di Simon Pietro Grassi vescovo di Tor-
tona. La risposta di don Orione è la più chiara dimo-
strazione dell'altissima stima che egli aveva di don 
Perduca, nel quale " si rifugiava " nei momenti più gravL 

Ripreso il tema della malattia e della morte di mons. 
Grassi, don Orione dichiara: • ... E il Signore è tanto 
buono che me lo ha già fatto sognare per due volte •. 
Poi tratta di una sua precedente lettera scritta al ve-
scovo Grassi, ma non giunta più in tempo, e .finita in 
altre mani, e confida: .. Ho chiesto 'il minimo ... •. (De-
siderava dal Vescovo una dichiarazione sulla infonda-
tazza della diffamazione operata nei suoi confronti da 
alcuni sacerdoti diocesani, interpretando malevolmente 
le vicende dolorosissime di Messina durante i tre anni 
della sua permanenza in arcivescovado come vicario 
generale; ma mons. Grassi non s'era mai deciso ad 

accogliere la sua istanza, non ritenendola forse neces-
saria). " Non ho alcun dubbio - continuava don Orio-
ne - che se mons. Vescovo alzasse la testa dal sepol-
cro, la prima cosa che farebbe sarebbe una dichiara-
zione a mio riguardo, amplissima. 'IO non ho chiesto che 
facesse processi, né che alcuno dovesse restare umi-
liato: ho perdonato tutti: amo tutti, vorrei dare la vita 
per tutti. Ho chiesto alla mia Chiesa e al mio Vescovo 
uria parola. Non mi fu detta: Sia fatta la volontà di 
Dio. Per ora non devo dire di più, non altro che pregare, 
tacere, umiliarmi, soffrire e offrire tutto al Signore e 
adòrare la volontà del Signore... Come ho detto una 
sera piangendo a mons. Vescovo, 'io sono prontissimo 
a togliermi da questo posto e a uscire anche dalla 
Congregazione, piuttosto che voi, o miei cari, abbiate 
a soffrire per me. lo già sento di essere un esule e più 
ben poco ci vuole .. . . 

Scriverà dall'Argentina due anni dopo, nel 1936, al-
l'Abate Emanuele Caronti Visitatore Apostolico: " Se 
fossi stato solo, se non avessi avuto dietro di me una 
piccola Congregazione di sacerdoti e chierici, avrei por-
tato, col divino aiuto, e in perfetta letizia, il mio obbro-
brio, (le calunnie messinesi del 1910-12 e la recente 
diffamazione in Canton Ticino intorno al 1933-34 d.s.) ... 
in silenzio e in adorazione ... " · (Ma sappiamo che l'in-
chiesta ordinata dalla Santa Sede aveva reso piena giu-
stizia alla innocenza e al martirio del Beato fin dai lon-
tani anni del suo soggiorno in Sicilia d.s.). " Humiliatio 
- proseguiva don Orione - via est ad humilitatem. 
Ma il meno che io dovessi richiedere era che mi si 
rilasciasse un documento dal Vescovo dichiarante che 
mancava di fondamento la diffamazione corsa sul mio 
conto .. 

ALESSANDRIA. Gli ex Allievi dell'Istituto Don Orione, 
benedetto al suo sorgere dal Beato nel 1938, si sono rac-
colti per l'annuale incontro, fecondo di serenità e di vo-
lontà di bene, sulle orme del Beato Padre e Maestro. 

MILANO. GLI EX ALLIEVI ED EX ALUEVE - rispettiva-
mente dei Mutilatini e delle Orfanelle - ospiti già del 
Piccolo Cottolengo, hanno tenuto il 20 settembre scorso 
un « Convegno annuale speciale » presso il Santuario 
della Madonna della Guardia di Tortona, presso l'Urna 
del Beato Don Orione. Gli intervenuti erano più di 400, 
giunti anche. da molto lontano, Roma, Sicilia, Trieste ... 
Erano presenti anche numerosi sacerdoti e ·suore degli 
anni 1948-1975. Hanno parlato loro Don Zambarbieri, 
raccomandando molto .la fedeltà agli insegnamenti di 
Don Orione e grande fiducia nella Divina Provvidenza, 
e il Consigliere generale Don Bianchin che si è soffer-
mato sulla necessità del lavoro interiore. dello spirito, 
per il quale Don Orione riuscì a fare tanto bene nel 
mondo. 

Nella stessa lettera a Caronti ricorda le persone an-
cor vive in grado di testimoniare sulla sua condotta a 
Messina ne.i tre anni in cui sostenne la carica di Vi-
cario generale: Mons. Albera, mons. Rousset, mons. 
Paino, mons. Giardina, l'on. Micheli, il sen. Mariotti, 
l'on. Zileri Dal Verme, Alfieri, Zanotto Bianco, Tomaso 
Gallarati Scotti. 

Potrei accennare a una seconda lettera a don Per-
duca, ancor più intima e delicata della precedente, da 
Buenos Aires, ma non devo ulteriormente abusare dello 
spazio. Conchiuderò la prossima volta ,il tema dell'im-
molazione a Cristo da parte del Beato e il commento 
all'omelia del Santo Padre. 

D. DOMENICO SPARPAGLIONE 

.+ RICORDIAMOLI 
Sac. ANTONIO 
SZAL 

t a Husow (Polonia) il 5 set-
tembre u. s., a 72 anrii di età, 
50 di. professione religiosa e 
41 di sacerdozio. 

Oltre che dai Confratelli 
dell'Opera ·la notizia della sua 
dipartita è stata rimpianta da 
molti amici, che egli aveva 
conosciuto e beneficato du-
rante la sua ·lunga e varia 
permanenza m Italia. Entrato 
in Cong~egazione il 29 agosto 
1929, fece parte del gruppo 
dei pr+mi novizi raccolti a 
Zdunska Wola (1930-31). Era 
nato a Husòw (Polonia) il 10 
aprile 1909. 

Fino al 1936 fu addetto 
alle tipografie a Lodz, Vlocla-
wek e Zdunska Wola, impe-
gnandosi con grande amore 
e, secondo .Jo spirito del tem--
po, compiendo contempora-
neamente gli studi di filoso-
fia. Nel 1936 venne mandato 
in Italia e fmpegnato presso 
la Tipografia di San Giuseppe 
nella Casa Madre dell'Opera, 
sotto gl•i sguardi di Don 
Orione e di Don Sterpi. Com-
piuta la teologia nel semi-
nario diocesano di Tortona 
(1937-41), essendo scoppiata 
la guerra, fu ordinato . sacer-
dote il 21 lugio 1940, dopo 
il terzo corso teologico. 

Aperto di carattere, sereno 
e accattivante, lavorò presso 
il Seminario S. Antollio di 
Voghera e aiJ'I.stituto Berna 
di Mestre (Venezia). Nell'au-
tunno 1946 tornò ,in patria, 

..• .direttore ' della tipografia di 
Zdunska Wola e insegnante 
nel nostro seminario minore, 
divenendo poi direttore e par-
roco. Fu per sei anni (1958-
64) maestro dei novizi a 

lzbica, poi direttore provin-
ciale, cominciando tuttavia 
ad accusare cali di salute: fu 
vicario provinciale e direttore 
a Varsavia. Dal 1969 al 1973 
fu nuovamente in Italia, pres-
so il Santuario dell'Incorona-
ta di Foggia, dando esempi 
edi·ficanti di total·e dedizione 
sacef1dotale. Laborioso e affe-
zionato cordialmente al'la 
Congregazione, trascorse i 
suoi ultimi anni nella Casa di 
Polna a Kalisz e in quella di 
Barska a Varsavia, impegnan-
dosi soprattutto nella tradu-
zione degli scritti del vene-
rato Fondatore H Beato Dori 
Orione, che egli aveva ben 
conosciuto e ascoltato nella 
 

t 21 . settembre u. s., a 64 
a~ni dicetà, 43 di professione 
religiosa e 33 di sacerdozio. 

Nato nel 1917 a S. Giaco-
mo Signate ·di Mantova, era 
tornato a Magrèta all'Istituto 
del Suffragio da pochi giorni. 
In seguito a infarto e dopo 
breve permanenza all'ospe-
dale di Formigine, piamente 
è passato al Signore. Riposa 
nel cimitero di Magreta, do-
ve ha lavorato per oltre 18 
anril, ~interval.lati da poche as-
senze a Brazzolo, Fi.nale Emi-
lia e altrove. Era stato caro 
a Don Orione e a Don Sterpi, 
dai quali aveva attinto genero-
sità grande nel sentizio di 
Dio e nell'amore alla piccola 
Congregazione. 

La numerosa folla presente, 
di varie comullità, gli ex 

allievi, degli istituti, una set-
tantina di sacerdoti della Con-
gregazione di Don Orione e 
dei dintorni, hanno testimo-
niato quanto fosse grande la 
stima verso di lui. Era tanto 
conosciuto in città, nella Bas-
sa e nella Pedemontana. Del 
suo ,sacerdozio hanno parlato 
sia l'Arcivescovo di Modena 
che il Confratello Don Matri-
cardi. Tra i familiari erano 
presenti il fratello Don Gian-
nunzio e la sorella Suor l eo-
dora, pure Orionini, ai quali 
va la fraterna partecipazione 
di tutta l'Opera, nel conforto 
e nella preghiera. 

Chi gli è stato vicino, mol-
to spesso lo ha visto circon-
dato di bambini , in un gioioso 
affetto che incantava, susci-
tato dal candore e dalla sem-
plicità che li aocumunava. , 
Qualcuno bisbigliava: • come 
vuoi bene ai ragazzi! sembra 
Don Bosco, Don Orione! " 
C'era in lui la riscoperta di 
quelle luminose figure sacer-
dotali che hanno espresso 
tanta santità verso la fanciul-
lezza e la gioventù degli ora-
tori. 

lo si V·ide spesso, nella 
sua logora veste di favoro, 
faticare per ordinare chiesa, 
aule, giardini, cortili: era i l 
classico factotum prezioso 
per tutti gli istituti , anche 
nelle incombenze più umili ; 

· l'uomo dal senso più pratico 
e daJ.Ia più aperta bontà n ei 
rapporti con il popolo. Taluni 
giudizi ed espressioni del 
popolrno ·1ò illdit:avano certo 
come un discepolo fede.le 
della scuola di quei sant i che 
si chiamano Gottolengo, Mu-
rialdo, Don Orione. 

Puntuale al confessionale; 
dava,. la precedenza abitual-
mente agli uomini che hanno 
for·se meno tempo, solerte. 
instancabile, per ore ed ore. 
Qualche cosa di particolare 
lo doveva . pur possedere e 
comunicare se anche 099i 
molti suoi penitenti cont inua-
no nella confessione fre-
quente. Consigliere di non 
pochi sacerdoti , breve, piace-
vole e sodo nella sua ome-
lia. Un sacerdote di Dio . . 

Sac. CASIMIRO 
WOJCIK 

t a Varsavia il 24 agosto u.s., 
a 68 anni di età, 48 di profes-
sione religiosa e 37 di sacer-
dozio. 

Nato a Miedzna (Polonia) 
il 15 febbraio 1913 entrò nel-
l'Opera a Zdunska Wola ·nel 
1932, terminandovi i corsi 
ginnasiali e compiendo l'anno 
successivo il noviziato, segui-
to dal liceo (1934-36) . Assi-
stente e insegnante , a Zdun-
ska Wola e a Kalisz (1936-
39) conseguì gli studi teolo-
gi'Ci nel seminario maggiore 
di Varsavia, divenendo sacer-
dote il 3 giugno 1944. 

Deportato, in seguito a~la 
insurrezione di Varsavia, ad 
Heillbronn tornò in comunità 
nel Natale successivo. Cap-
pellano ad Otwock delle Suo-
re di Don Orione (1945-47), 
vice par.roco a Wloclawek 
(1947-50) ; nel 1950 fu cap-
pellano d'ospedale a Varsa-
via e, dal 1960, a Goseczyn-
ski, direttore spirituale nel 
frattempo di istituti femmini-
li e di novizi. Molto impegna-
to, e con grarn:le cuore, nel-
l'attività pastorale, si man-
tenne in pieno costante con-
tatto con la sua comunità. 
Devotis,simo della Madonna, 
amava ogni anno compi,ere 'il 
faticoso peHegrinaggio da 
Varsavia a Czestochowa, pre-
gando per i Confratelli, i suoi 
cari malat i e per le molte 
anime che da ·lui ebbero 
esemp.i ed esortazioni alla 
vlva fede soprattutto neUe 
ore deMa prova, per Cristo e 
per la Chiesa. 

Avv. DOMINGO 
RAPALLO (Genova) 

• ; -t il 17 ottobre 1981. Fu un · 
grande benefattore dell'Ope-
ra Don Orione. Partecipò e 
presi·edette memorabHi Con-
vegni internazionali degli Ami-
ci di Don Orione e fu figura 

. di spi,cco nel mc:mdo catto-
lico genovese: operò nei-
I'A:C., nelle soci.età caritati-
ve cittadine, nel le AOLI; fece 
parte dei giuri·sti cattolici e 
del Tribunale ecclesiastico. 
Ai funerali . in San Lorenzo 
èrano present i numerosi sa-
cerdoti deJ.I'Opera Don Orio-
ne. Allievo e poi collabora-
tore del Sen Baggiano Pico 
ebbe nel suo studio frequenti 
incontri con il Beato Don 
Orione che poi ebbe fin dagli 
anni giovanili guida illumi-
nata e singolare maestro. An-
che dopo la morte del Fonda-
tore si prestò sempre in aiu-
to del Piccolo Gottolengo 
Genovese. 
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